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PERSONAGGI 



Ernesto diCHURAVALLE, poeta comico ita 
liano. 

Il Colonnello d’ARviLLE. 

11 Conte Michon. 

Una Maschera. 

Diana. 

Giorgio Maurice. 

Monsieur Canard. 

Madabia Canard. 

Franz Sotterratore. 

Borghesi d’ambo i sessi. 

' Becchioi. 



La scena in un cimitero della Francia* 
Epoca presente. 
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ATTO UNICO 



SCENA I. 



Uq cimitero sparso di moDomeoti e di cipressi : sol 
davanti a sinistra casetta con poggiolo ; a destra altro 
edifìtio ; presso la medesima no sasso. 

Spunta l’ alba. 

Air alzarsi della tela si odono dall’ interno della chie* 
sa canti funebri : nna campana suona a morto.— •Attra- 
versano la scena più sarcofaghi portati da quattro no* 
mini e accompagnati da molte persone.ie quali dànno se- 
gui di dolore con singhiozzi, ululati e strappandosi Ica* 
pegli : entrati in chiesa , due individui che erano nel 
fondo si avanzano , e situatisi a duello fanno due col- 
pi di pistola , uno di essi cade gettando un grido, e 
quando l' uccisore sta per allontanarsi , riceve una 
pugnalata da Giorgio Maurice che improvvisamente sbu- 
ca da sinistra. In questo cessano i canti religiosi. Gior- 
gio coi capelli irti viene sul davanti della scena e fis- 
sando il pugnale esclama. 

(7to. Così, cosi... qneì cadavere è vendicato!.. 
Aaah !... (via correndo) 

sce:vjl II. 

Fbanz viene dalla sinistra contemplando 
la finestra chiusa di Diana. 

Fra. Ella dorme... l’ingrata dorme immemore 
delle mie pene. ..Oh è par tremenda nna pas- 
sione che vi toglie persino la speranza... e nes- 
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sano può compreDdermi.«. nessuno...» forse 
il solo Dumas potrebbe aver pietà del pove* 
ro Franz... Quando egli scriveva la sua Te- 
resa non sapeva al cerio che io avrei potato 
ispirargli il suo Paolo... ma!... 

seENA 111. 

Detto f Ebnesto sul poggiolo investe da camera. 

Ern. Mi sembrò udire colpi di fuoco. 

Fra. Oh signor poeta , vi alzaste di buon’ora. 

Ern. Che volete » il canto del gufo non mi la- 
sciò cbinder occhio. 

Fra. Oh diavolo » voi che chiamate la terra 
francese , terra d’ inspirazioni drammatiche » 
questa notte vi sarete inspirato. 

Ern. Al contrario; quelle strida flebili mi de> 
starono pensieri flebili ; cupi , dolenti , e 
ciò serve benissimo per uno scrittore dram- 
matico. 

Fra. { 8^ accorge dei due stesi in terra) Madon- 
na ve’ I 

£rn. Cos’ è stato? 

Fra. Corpo del cholera , che veggo?... due ca- 
daveri. 

£r». Due cadaveri!.,, oh gioia!... vengo su- 
bito. ( si ritira ). 

Fra. ( toccando i due ) Non c’ è che dire , sono 
freddi come l’anima di un giudice... ma pos- 
sibile che in questo benedetto luogo ogni gior- 
no debbano accadere simili barzellette.... 
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ATTO UNICO 7 

quanlQoque , sebbene considero la loro po< 
sizione, questi cadaveri sono assai più feli- 
ci di me : essi non provano più le tortore 
di un cuore trafitto , ulcerato... assassinato. 

SCEHTA IV* 

Detto, Ebnesto dalla casa. 

Ern, Ebbene ? 

Fra. Ebbene , non c’è più bisogno del medico. 

Erti. Vediamo , vediamo. 

Fra. Vi sarà difficile trovare i polsi. 

Erri. Pazienza , sarà uno dei pochi casi in cui 
il medico non ammazza* 

Fra. Ora tocca a me il recar loro gli ultimi 
uffici. ( dà un fischio). 

Erri. Cosa fate ? ( entrano due comparse in ma- 
nica di camicia ) 

Fra. Eccoli. 

Ern. Non capisco niente. 

Fra. Portate questo paio di morti nella cappel- 
la mortuaria. 

Ern. Nella cappella !... ma ditemi chi sono quei 
mascalzoni. 

Fra. Mascalzoni ?... T’ ingannate ; sono i mici 
subalterni. 

Ern. Come , avete subalterni ? 

Fra. Sicuramente » ed io ne sono il capo. 

Em. Il capo... ma capo di chi? 

Fra. Oh bella , il capo dei becchini. 

Ern. Oh ! ( intanto i becchini trasportano i due 
morti ). 
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8 I DRAMMI FRANCESI 

Fra» Qaal meraviglia ! 

Em. £<I ogni giorno venite a giocare nna pa- 
gina di sentimento sotto le finestre della Con- 
tessa Diana. 

Fra. ( con slancio ) E che ?... non hanno forse 
un’anima i becchini. 

£rn. Vivaddio! questa non me T aspettava» 

Fra. Se mi conosceste a fondo non vi maravi • 
gliereste tanto : io sono il vero Paolo della 
Teresa di Dumas... ho un cnore che soffre, 
che sente : un cuore insomma affinato alla 
sventura... ma cosa volete, mia madre roo* 
ri abbruciala , mio padre fu ghigliottinato, 
mia sorella morì asfissiata , mio zio fu impa- 
lato , ed io mi feci becchino. 

Ern. Eh capisco , tulle le professioni sono ne- 
cessarie. 

jPra. lo però ho gristinti del gentiluomo; an- 
zi sono gentiluomo come voi. 

Ern. Si , sì , ma io non sono beccamorti , mio 
buon amico. 

Fra. Siete autore drammatico, il che significa 
la stessa cosa ; ed anzi se scrivete col me- 
todo de* nostri 'celebri autori , non so chi di 
noi maneggerà più cadaveri... Addio , signo* 
re , vado a raggiungere i miei morti. 

Ern. £ giusto , potrebbero fuggire. 

Fra. ( guardando la finestra di Diana) Diana... 
divina Diana... con quanta cura ti avrei se- 
polta !... ( sospirando ) Oh ! vedi come l’ amo- 
re mi ha consumato ( ria tragicamente ). 
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SCEiVA V. 

Ebkesto solo. 

È uD bel tipo costui, e per bacco non me lo 
lascerò sfuggire così facilmente... è no ca- 
rattere che se non fu trattato dai signori Den< 
nery, Bourgeois e socj, spetterà a me a met- 
terlo in luce... Oh davvero comincio ad es- 
sere contento della mia peregrinazione, lò 
povero autore italiano iQlschiato sui principa- 
li teatri della mia patria , se nella terra del 
sentimento avrò la fortuna di trovare pas- 
sioni di questo genere, intrighi ben com- 
plicati , ecc. , ecc. , ecc. allora potrò spe- 
rare un tantino d’immortalità. — Intanto no- 
tiamo, (cava un libretto di memorie) Due novem- 
bre , giorno dei defunti : un freddo orribi- 
le , due morti , ed un becchino innamorato. 
{seguita a scrivere ritirandosi in fondo] 

SCHIVA ¥1. 

Detto. I coniugi Canard. 

Mon. Era bella anche morta. 

Mad. Però la tennero poco scoperta ; non la po- 
tei ben osservare. 

Mon. Avete perduto molto , moglie mià... era 
un mortino mollo simpatico ; era un angio- 
letto quella tradita* 
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10 1 DRAHMI FRANCESI 

Kad. Speriamo che quella bara non sarà T ul« 
lima che vedemmo. 

Mon. ( fregando le mani ) Oh no » ve’ ! 

Mad. ( ridendo ) No certamente. 

Mon. Perchè ridi , bricconcella ? 

Mad. Rido perchè ci chiamano i corvi. 

Mon. Diffatti dove si trovano defunti, i coniu- 
gi Canard sono sempre al loro posto. 

Mad. Sempre , sempre. 

Mon. Bisogna convenire che quattro passetti 
dentro un cimitero valgono meglio di una 
passeggiata in giardino. 

Mad. Certamente , quantunque ci mettano in ri- 
dicolo chiamandoci dilettanti del cimitero. 

Mon. E chi si cura degli sciocchi loro epi- 
grammi : scommetterei che presto o tardi 
qualche illustre penna francese , metterà in 
luce il nostro delicato sentire. 

Mad. ho credo io :* abbia rro tutto per essere 
creduti figli della sensibilità. 

Ern. {scrivendo ) Oh coppia soave ! 

Mad E la povera Diana eh, com’è infelice! 

Mon. Ed è per ciò che noi P amiamo tanto.,, 
eccola. 

$CCIV.% VII, 

Detti , Diana triste ed agitata. 

Dia. Miei diletti amici. 

Mad. Ve’ ! come siete pallida. 

Dia. Non mi fu possibile rimanere in casa : 
dovetti nscirne per dar libero campo alia di- 
sperazione che mi tra|>occa dal cuore. 
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Mori. È cosi bello nelle donne il pianto. 

Dia, lo ho r inferno nell’ anima , e prima di 
nascere fui dal destino maledetta. 

J^rn.(Prima di nascere: magnifica espressione!) 

Dia. Oh r amore.. ^ è nn foco , un gelo , una 
speranza , un sogno... fiaccola eterna che sor- 
vive sempre al nostro frale... alla miseria , 
al pianto!... e quando una passione è cosi 
ardente... non muore già , germoglia sulla 
bara ; e morti ancora , fino la polve è amo- 
re : poi vien crudele il disinganno, e allora... 
dimmi, mortale, cos’è mai la vita... quel- 
la che non è più quand’ è finita.. 

Mon. Ma infine , cos’ è che vi tormenta ? 

Mad Avete una passione al cuore.,. ? 

Mon. Perdeste in mare le ricchezze... ? 

Mad. Un fallimento forse. .« ? 

Mon, Vi uccisero un fratello... ? 

Mad. Vi rubarono una sorella... ? 

Mon. Vi assassinarono un amico... ? 

Mad. Vi appiccarono un figlio... ? 

ilfon. Parlale una volta in nome di Dio... 

Mad, Pariate. 

£rn- ( Magnifico crescendo. ) 

Dia. ( con mistero ). Ebbene , miei cari f sappia- 
telo, io sono.i. 
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SCEiV/1 ¥111. 

Detti € Giorgio Maurice. 

tf 

Ciò. ( minaccioso ) Diana I 
Dia. { estatica ) Desso ! 

Mad. { Guarda coro’ è giallo. ) 

Mon. ( Allegri ci sono forse nuove disgrazie. ) 
aio. Signori , vi prego per pochi istanti la^ 
sciateci. 

A Due Ma noi... 
aio. Lasciateci. 

Dia. Giorgio , dessi sono... 
aio. Lo voglio ( I Canard via). 

Ern. ( Che effetto , che effetto. ) 

Gio. ( cavando un pugnale ) Diana questo pugna-* 
le fuma ancora per voi. 

Dia Che dite, Giorgio? 
aio. Ieri due uomini offesero la vostra ripu- 
tazione ’. questa mattina si battevano in que- 
sto recinto della morte ; chi vi difendeva cad- 
de trafitto per mano deli’ awers;»rio , ed io 
pugnalava il vincitore , perchè non soprav- 
vivesse al vostro insulto. 

/)/a. Gran Dio, che facesti? un assassinio! 
Ern. { Meno male che questa volta il pugnale 
non ha calunniato un italiano. ) 

Gio. Or bene , dubiterete ancora di questo dan- 
nalo affetto. 

Dia. Oh Giorgio , mio caro Giorgio. 

O’io. Caro , hai detto... ? caro : ebbene. Dla- 
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Da , ascolta mi : entrambi abbiamo mesìo il 
piede nella via fatale , e quando si toccano 
ì limitari della disperazione , non occorre 
più volgersi indietro , non dai lati , bisogna 
spingersi innanzi ; trovi un abisso, cader* 
vi forse., un delitto. — Diana, sei tu pronta 
ad una foga ?... 

Ern, ( Squarcio di morale all’ Antony ) ( nota). 

Dia, Quale linguaggio ! 

scelga IX. 

Detti e Conte Michon nel fondu. 

Gio. Oppure, scegli ! mi Iraflggo' sotto i tuoi 
occhi. 

Dia. Ah no ! frena i tuoi trasporli. 

f7iO. Or dunque risolvi. 

Dia. Fuggire... 

Gio. Sì , in un deserto scorderemo insieme l’u- 
niverso. 

Ern. { Frase alla Alasson. ) 

Dia. E mio marito ? 

Gio. Ne sposerà un’ altra. - 

Dia. Tu sei un demone. 

Gio, Tu sei un angelo. 

Ern. ( Ecco l’ inferno e il paradiso uniti. ) 

Gio. Esili ?... 

Dia. Ho deciso ! verrò con le. 

Gio. Qui , a mezzanotte. 

Dia. A mezzanotie. 

Gio. ( verso il cimitero ) Le ombre dei trapassati 
accolgano il nostro giuro. 
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Dia. Addio per poco { eniro in casa). 

Con. E la presenza del marito ti coglie , o se- 
' dnllore. 

(irto. Cielo ! suo marito. 

Con. Le armi, signore.' 

Gio. Scegliete. 

Con. Qualunque sia , la spada. 

Gio. li luogo ? 

Con. Dietro il cimitero. 

JErn. ^ Alla Slifellus. ) 

Gio. Subito ? 

Con. No , fra un’ora ; al tocco delle «inque. 
érto. Intesi , vi sarò, (parte). 

Con. Ma se cadrò 1... solo io non cadrò, (cava una 
grossa bottiglia su ' cut è ' scritto : — libbra di 
veleno finissimo) — lo spero che basterà. ( en- 
tra in casa ) . 

Ern. Bene , benissimo : le fila del dramma si 
vanno complicando ; se il genere di Goldoni 
piace poco , perbacco ! ho trovalo il mezzo 
di sbalordire r orbello. 

SCEMA X. 

Detto e il Conte agitato. 

Con. (Lo ha trangugialo lutto). — Eravate là 
quando parlai al signor Giorgio ? 

Ben. SI , 0 Conte. 

Con. Avete inteso tallo ? 

Ern. Tutto. 

Con. Bel drammi che succedono in FrancU.... 
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ATTO UNICO ' 

Ern. In Italia noi H chiamiamo farse. 

Con. Io però T ucciderò. 

Ern. Non saprei... 

Con. Come ? 

Ern. In hnona regola , in un alterco fra T a- 
mante ed il marito , deve sempre sloggiare 
il marito. 

SCEUA :ki. 

DelltjtiCoLONKELLO d’Artille ùttravcrsa la scena 
e va a battere alla porta di Diana. 

Co». Chi è che batte alla porta di casa di mia 
moglie ? 

Ern. Speriamo che non sarà un altro Giorgio. 

Con. Eh là chi cercate? 

Col. Io cerco nna signora che mólto conosco. 

Con. Voi equivocate : ella non abita in quella 
casa. 

Gol. E che c* entrate voi : non abbisogno delle 
Yostre osservazioni. 

Con. Ed io v’impongo di fermarvi. 

Col. Ed io vi replico che voglio veder mia moglie. 

Ern. Soa moglie. 

Con. La donna che abita quella casa non è vo> 
sira moglie , bensì la mia. 

Col. Voi mentile : io sono il colonnello d’ Àr- 
ville , ciò vi persuaderà. 

Con. Che avete detto ? 

Col. Per cui dal mio nome avrete già compre- 
so che io sono il suo primo marito. 

Ern. Ah magnifica... ! AJa voi, caro Conte , non 
ne sapevate nulla? 
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Con. Lo sperava morto. 

Col, Vi ringrazio del complimento ; ma intanto 
io voglio vederla perchè dessa mi appartie- 
ne. ( batte alla porta ) 

Ern. Scusate una parola , signor Conte. 

Con. Che volete ? 

Ern. Dopo l’episodio del signor Giorgio Mau- 
rice , non gliela potreste cedere come fa il 
marito nella Mendicante del signor Bourgeois, 
nel Medico dei fanciulli , ed altri capi d’o- 
pera francesi ? 

( on. Ma io l’ amo, mostruosamente io 1' amo. 

£rn. Già già, vecchia istoria: l’amore cresce 
sempre in ragione dei torti della moglie. 

Con. Ma di grazia, signor colonnello, non ne 
potremmo noi ragionare più a lungo ? 

Col No , ella stessa decida quale di noi due 
\orrà* 

Con. Ebbene accetto. ( s'avvicina) 

SCEIVA XII. 

Detti. Cka Maschera s» presenta sulla porta. 

Mas. Mentre io ad entrambi la disputerò colla 
vita. • 

Col. £ chi è costui ? 

Ern. Pare caduto dalle nuvole. 

Mas. Ben lo diceste , dalle nuvole perchè io so> 
no la folgore che viene ad uccidere ogni gioia 
che riponeste nel matrimonio. 

Ern. { piano al Conte ) Se sapesse quali sono le 
gioie domestiche. 
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Col. Eh Tia , sgombrale quella porla. 

Jfas. Indietro. 0 vi faccio comparire avanti al 
tribunale di Satana, {cava una grossa pistola). 

Con. Questa è una prepotenza. 

Coi. Una codardia. 

Mas. No , perchè soltanto il marito tia diritto 
di rimanere colla propria moglie. 

Tutti Sua moglie ! ! ! 

£rn.lJno, due, tre..i una donna fra tre ma- 
riti ; nuovo squarcio dì poligamiadrammaticn. 

Con. Ma possibile che tutti abbiano sposato mia 
moglie ! 

Mas. Eppure la cosa è così. 

£rn. Ma ditemi un po’ , signori miei , quando 
sposaste vostra moglie non vi accorgeste di 
nulla ? 

Col. lo la credei un gelsomino. 

Con. Io la raccolsi rosa sbocciala : era vedova. 

Mas. Ed io la sposai di quindici 'anni : ecco 
perché io soltanto ho il diritto della privativa. 

£rn. Sembra però ch’ella dimenticasse il pro- 
prietario. 

Mas. Le giunse fama che io era morto di tifo 
petecchiale. 

£rn. Oh tifo , nuova provvidenza per le mogli 
stanche del marito... ( suonano ire ore ). 

Con. Ab ! (pausa). 

£rh. Capisco V ora della sGda. 

Con. Colonnello , è scoccato per me il momento 
dell’onore : fra poco verrò a riprendere la 
quistione. 

Col. Uscite pure , ne ho piacere. 
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Ton. Nessuno qni pregherà per me! [parte), 

£^rn. Questa posizicne ranooterò pei teatri di- 
urni. 

Col. Maledizione ! sento che la bile mi soffoca. 

Erti. Infatti la è singolare: scoprire in si poco 
tempo una covata di mariti ; più l’appea- 
dice di un amante. 

il/os. Come! .. Diana ancora ha un amante? 

Col. Iniqua , non le bastarono tre mariti. 

Mas. Il nome di colui , io vo’ saperlo... i suoi 
titoli ? 

Erri. Nun so : credo che sia un bastardo... un 
cerio Giorgio... * 

Mas. Vedi , fummo traditi da no bastardo 

ob rabbia ! io sudo veleno. 

Col. Tu fremi , tu ?... ma a proposito , uomo 
del mistero, svelati chi sei? 

Mas. lo ? 

Col. Sì tu : il presentimento mi annuncia che 
sci un impostore. 

Mas. Freno agl’ insulti , colonnello. 

Col. Giammai se prima non {scopri il volto. 

Mas. Sciagurato , guardati dal mio volto. 

Col. Ebbene , io ti darò del vile. 

Mas. Vile a me? 

Col. E ti percuoterò la fronte, (fa per dargli uno 
schiaffo ). , 

Mas. {afferrandogli il braccio) Eh ih,— (pausa) 

Ern. Lunga pausa... furore canino , poi digri- 
gnamento di denti... bene» benone! ( po* 
nendosi in mezzo a loro ) 
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Mas. Vaoi davvero vederlo il mio volto ? . fis- 
sami. {ti strappa lamatchera). 

Col. Gran Dio , quali sembianze ! ( trema con.- 
vulsivamente). 

Ern. Ma il nome » in nome di Dio , il nome? 

Col. Tu dunque sei ?... 

JUas. lo sono il signor di Rarobal » il figlio del 
carnefice. 

Col. ( con un grido ) Aaah ! e fu tuo padre il 
carnefice del padre mio. 

Ern. Che papà galantuomini. 

Col. Che orrore ! ì m 

Mas. Che orrore ! l Tableau. 

Ern. Che orrori ! J 

SCEUA Xlll. 

Detti f Giobgio con spada. 

Gio. Finalmente sarà mia... io lo uccisi... sa- 
rà mia. 

Col. Che dico costui.’.. ? 

Gio. Dico che Diana sarà mia moglie , V ho 
comprata col sangue. 

Ern. Stolto... essa possiede ancora due mariti, 
e tu osi parlare di matrimonio... ? povero 
Giorgio. 

Gio. Ab ! che dici ? tu vaneggi. 

Coi.Giorgio !... sei dunque tu l'amante di Diana. 

Mas. Ma trema . o seduttore , trema perchè 
prima dovrai contenderla a’ tuoi antecessori. 

Gio. Dio , qual benda mi si squarcia .. non è 
dunque un sogno quanto io veggo, quanto 
io odo ? 
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* Col. No , è realtà , come è vero che costai de- 

’ ve morire per le mie mani, [accennando la 

maschera ) 

Mas. Ebbene , colonnello , non più iodagi, an* 
; diamo. 

" , Col. Usciamo. 

Ern. E le armi , dove avete le armi ? 

Col. Imbecille > non sai tn che nella terra delle 
ispirazioni tutto accade per miracolo Ma- 
rito , vi precedo. 

/ Mas. A morte... è [s' avviano ; ad una strappata 

Coi. A mòtte... ^ deW orchestra si arrestano , poi 
A/fls. Finalmente! \ corrono furiosi verso la ribalta). 

, ‘ Ern, Ticb , loch , tacb ! fortuna che siamo nel 

campo-santo, c’è posto per tutti. 

f * A DUE 

i. ; Mascdera e Colonnello. 

Odio terribile — sento nel petto 

■ . Voglio distruggere — quel maledetto; 

Voglio freddarlo — voglio svenarlo; 

£ il beccamorti — o’ esulterà, (partono) 

ì ^ Ern. Ma perchè cantavano?... eh capisco , sia- 

/ mo in Francia : in questi luoghi le passio- 

ni si sviluppano cantando. 

] do. [delirando) Perchè fosco mi guardi ?... per- 

' che le tue mani si stendono verso di me?,.. 

chi sei?... ah Rambal... lasciami , lasciami... 
io vo’ correre da lei per salvarla dal tuo fu- 
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rore... lasciami... Ah ! il colonnello , egli pu- 
re vuol rapirmela , ma non l avrà... Diana, 
dove sei... ah ! eccolo, salvati... vivi... li vedi 
là là., non far mollo., fermale crudeli... ah!., 
no!... tutto cessò La pace sorride intorno , 
ed il tempio , sì il tempio ci attende. A me 
la mano di sposa mi dona , o mia diletta... 
e tu , 0 poeta , benedirai la nostra unione. 

Ern. Già , già , sono fatto apposta per la be- 
nedizione io. 

Gio. Essa ha tre mariti , che imporla? io sarò 
il quarto. 

Ern. Evviva 1’ abbondanza. 

Gio. Che dissi! ov’è Diana?... fuggita, fug- 
gita... ah tu me V hai rapita... oh non per- 
cuotermi... dove fuggo... ove mi nascondo... 
chi mi trattiene ?... Ah la veggo, è dessa... 
dessa che mi chiama... eccomi a le... ricevi 
il cuore di Giorgio... tuo... { parte delirando) 

Ern Egregiamente : egli è impazzito; tutto mi 
seconda, tutto... io sento, in questi luoghi 
ho trovato l’ immortalità. 

SCENA XIV. 

Detto f FgÀUZ frettoloso. 

Fra. Signor poeta , accorrete , accorrete. 

Ern. Che avvenne ? 

Fra. Nientemeno che vidi io stesso il signor 
Giorgio scagliarsi fra le ruote di un mulino 
a vapore. 
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22 I DRAMMI FRANCESI 

Ern. Piccola bagattella I 
Fra. lo vidi le sue gambe , le fine braccia , la 
saa testa saltare qoa e colà in mille pezzi... 
venite , venite. 

Ern. £ cosa vuoi che ora venga a fare ? non 
potrei già riunire i pezzi del signor Gior> 
gio Maurice. 



SCEIVA 

Detti MoifSiEua Casabd. 

Mon. Cielo , quale sventura 1 

Ern. Quale ? 

Mon. Mia moglie dalla finestra vide il signor 
Giorgio gettarsi nel mnlino: estatica per lo 
stupore , chiedendo soccorso perdè T equili- 
brio e cadde nel fiume. 

Ern. Andiamo a soccorrerla. 

Mon. No, perché V infelice è sfata divorata da 
un pesce cane. ( di dentro due colpi di pistola) 
Ah ! ( spicca due salti e va a cadere su di un 
sasso ) 

Ern. Pare che nel dramma non mancheranno 
colpi di scena. 

NB I violini d’ orchestra esegaìscono sommessamente 
un tremolio. 





W gOUCi: 









ATTO UNICO 23 

SCEIVA AVI. 

Detti f Diana pallida colle chiome sparse , 
trascinandosi. 

Dia, Di là partivano i colpi. 

Fra. Diana , oiroè in quale stalo ! 

Dia. Intesi tutto... ora comprendo perchè mio 
marito , mi apprestava... un veleno. 

Tutti Un veleno ! ! I... 

se ERTA A VII. 

Detti; il Colonnello ferito. 

' Col. Sì un veleno... perchè il Conte ti avvele- 
Dava... ma il tuo amante... li ha vendicata... 
{ cade e muore). 

SCEAA ULTIMA. 

Delti. La Maschbba ( con pistole mal reggendosi). 

Mas. Mentre io ti maledico... {cade e muore). 

Dia. Gran Dio... non bastava che io morissi av- 
velenata... costoro imprecano ancora.. . alla 
mia morte... Franz qui... ai mio cuore... la 
solo mi rimani... accogli tu il mio... ultimo 
sospiro, {cade nelle braccia di Franz e muore ). 

FVa.È spirala!.. . Ah ora che morta è Tere- 
sa,.. Paolo morrà con te. {si ferisce e muore). 
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24 I DRAMMI FRANCESI 

Ern, (ca a scuotere Slonsieur Canard) Ehi, ehi.., 
una sincope falminante... ! Per bacco, in bre- 
ve spazio abbiamo qui radanato quasi (ulto 
il teatro francese, (cessa Vorchestra) — Signor 
Lamartine , questa davvero può dirsi la terra 
dei morti ! — Pubblico rispettabile , io non 
so che effetto produrrà in voi questo scher- 
zo tragico ; ma se un tal genere di dram- 
mi piacesse, domani vi promettiamo 0n l'as- 
sassinio del nostro suggeritore , qualche sti- 
lettata in platea , e un paio di signore stroz- 
zate dentro i palchetti... che se invece della 
esagerata scuola oltramontana preferiste la 
buona commedia , io spero che questa sera 
vorrete applaudire alla parodia dei drammi 
francesi, f si ritira e caia la tela) 



FINE DFLLA FABODU. 



Tip. di G. Ranucci 
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Ufficio strada S. Carlo n. 45 primo piano 
a sinistra, aperto dalle 8 alle lOa.ra. 



CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 

Un volumelLo contenente una produzione non 
minore di due atti gr. 0, Le produzioni che oltrc- 
j^assino le 60 pagine di stampa verran date in due 
pubblicazioni, L’associazione è obbligatoria per 18 
volumetti. Per le Province una serie anticipata (IcS 
volumelli) due, 1,50 da inviarsi pel procaccio com- 
[ìresovi il franco bollo di posta. Dirigersi al Diret- 
tore delle J finalità Teatrali nell’ lllllzio ’sopraci- 
tato. Ogni 1.“ e 15. di mese uscirà un volumetto. 
Occorrendo una produzione di mollo grido si farà 
una pubblicazione straordinaria. 

yoluinetti pubblicali 

1. Del Testa , Il Sistema di Giorgio. — 2. MabeiT' 
Go , Cecilia da Baone — 3. Del Testa , Le due So- 
relle — 4. Idem, Un’Avventura ai Bagni — Pia- 
ve, Simon Boccanegra — 6. Musset, Crisiina He 
di Svezia — 7. Del Testa , La Dama e PArlisla. 

# 8, 9. Dumas f.° , Il Figlio Naturale — IO. Del Te- 
sta , Un Ballo in Maschera — 11. Giacometti, Un 
Poema ed una Cambiale — 12, l3. Idem , Carlo li. 
d’ Inghilterra — l4. P. LaviakoTito, Il Giorno 
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del Parini — 15. Del Testa , La Moda e la Fami- 
glia — 16, 17, i8. Castelveccuio , La Donna Ro- 
mantica f La Donna Bigotta — i9. Idem, 1 due 
Zuavi — 20, 2l. Idem , La Cameriera Astuta. Del 
Testa, La Perla dèi Mariti. — 22. Idem, Le False 
Lettebate. — 23. Idem, Le Scimmie. — 24.Sunzo- 
GNo, Un Laccio Amoroso.— 25. CASTELVECcmo, La 
Nostalgia. — 26,P.L.Tito, Porpora a Vienna. — 27. 
Del Testa, Vendicarsi e Perdonare. — 28. T.Cicom 
Le Pecorelle Smarrite.— 29. Checchetelli, 11 Sal- 
timbanco musicato da G. Pacini. — 30. Codebò, 1 
drammi francesi. 
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